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L’ANDROGINO

Intervento:

In passato, hai detto che la separazione tra maschile e femminile è avvenuta nel momento in cui le forme sono entrate all'interno della materia come campo di esperienza possibile, ed hai aggiunto che le forme, per mantenersi all'interno del campo della materia, hanno avuto una divisione anche tra maschile e femminile. Quindi parrebbe che l'androgino non faccia parte di questo spazio tempo ma sia un "qualcosa" al di là dello spazio-tempo come, ad esempio, la ricomposizione dello specchio. Il concetto di androgino non dovrebbe far parte, quindi, di questo spazio-tempo, se non come uscita dalle forme?

Oberto:

No, sono concetti diversi. Dobbiamo considerare la forma nella sua geometria. Quando consideriamo una forma, la definiamo in base agli elementi che abbiamo a disposizione in modo da capirla all'interno dell'universo. Per l'uomo una forma è una realtà che ha un'altezza, una lunghezza, una larghezza, un volume ed è un "qualcosa" distaccato dalle altre forme.

In una delle divisioni possibili delle forme che possono essere il colore o la sua assenza, la visibilità o l’invisibilità esiste anche quella condizione che chiamiamo maschile e femminile e che, nella divisione della nostra forma ha assunto un significato  legato alla trasmissione genetica. In altri casi, il maschile o il femminile vengono contraddistinti dal valore di un nome.

Ad esempio il fatto che “cane” sia un termine maschile e  “sedia”  un termine femminile, avviene in base ad una regola legata al linguaggio con una motivazione tutt'altro che razionale, che può variare in base alla lingua.

Quindi, maschile e femminile hanno un valore in base alla natura della forma uomo, una natura ben specificata, molto netta, che permette, qualunque sia l'eccezione possibile, di dare la massima variabilità possibile in una specie come la nostra.

Poi, dal punto di vista evolutivo, su questa differenza fisiologica di base, sono state fatte ulteriori differenziazioni che hanno permesso di fare una distinzione anche dal punto di vista culturale, magico, spirituale. Si tratta di una delle possibili distinzioni della forma.

Androgino, per semplificare, significa riprendere e ricomporre la comprensione del maschile e del femminile, ed esserne effettivamente compartecipi, qualunque sia la propria natura.

Quindi significa comprendere l'altro fino ai propri estremi,  e l’estremo dell’altro è, da questo punto di vista, il sesso.

Intervento:

Sull'inserto di "Tutto Scienze" era scritto che le specie, nei tempi antichissimi, si riproducevano per scissione o per partenogenesi.

Oberto:

Esistono alcune differenze abbastanza evidenti tra uomini e donne, differenze che senza dubbio hanno un grosso valore nella formazione delle caratteristiche della specie, ma in questo caso hanno anche un enorme valore culturale. 

Tutto ciò che nella nostra specie implica l'uso delle Forze attraverso il campo della magia o della sincronicità si basa sull'unione dei contrari, sugli estremi che si toccano.

L'uomo e la donna simboleggiano anche gli opposti che si incontrano, che hanno necessità reciproca e, tramite questo incontro di estremi, si produce la vita; abbiamo simbolizzato anche in questo caso la nascita, il rapporto. All'interno di questo incontro-scontro esistono delle condizioni che rendono molto marcate nella specie umana le differenze tra queste due divisioni, maschile e femminile.

Entrambi sono in7dispensabili: senza femminilità non ci sarebbero sufficienti opportunità riproduttive di altri individui, senza la mascolinità non ci sarebbero le altre componenti dello stesso aspetto. All'interno delle varie culture che l'umanità ha sviluppato nella propria storia sono maturate delle distinzioni anche molto grandi tra il maschile e il femminile. A seconda dei diversi periodi è prevalso il patriarcato o il matriarcato. Quando la comprensione del maschile nel femminile e viceversa fosse completa al di là degli aspetti specifici avremmo realizzato il principio dell'androgino, cioè la completezza dei due aspetti.

Quando un uomo incomincia a conoscere il modo di pensare femminile inizia a comprendere il proprio estremo, il proprio opposto; la comprensione, nella sua totalità, è rappresentata dalla conoscenza degli altri, dalla comprensione degli altri della propria specie simbolizzata negli estremi.

Intervento:

Sotto l'aspetto magico tutto questo si chiama illuminazione?

Oberto:

Sotto l'aspetto magico questa conoscenza degli altri, la conoscenza della verità attraverso più "occhi" oltre ai propri permette di illuminare più facce di questo cristallo che è la verità.

Se avessi tutti gli occhi illumineresti tutte le facce e quindi avresti tutta la verità.

Intervento:

In altre circostanze, tu, parlando dell'uso delle forze nella magia, a proposito del maschile e del femminile, hai affermato che, queste forze, per essere usate, dovevano essere separate.

Oberto:

Significa che ognuno deve sviluppare il massimo della propria differenza rispetto agli altri. Noi diamo, per esempio, grande valore alle differenza tra le persone, cerchiamo di esaltare la specificità di ciascuno. Il maschile e il femminile rappresentano delle differenze estreme che riflettono non solo delle diversità fisiologiche, ma anche modi di pensare opposti. Esaltando queste differenze otteniamo più aspetti della realtà in quanto vi sono più sensi che esaminano. Avendo più programmi esaminiamo più a fondo gli eventi ed otterremo una comprensione maggiore. La conoscenza consiste anche nell'esame delle differenze. 

Quando si conoscono moltissimi punti di una forma, di un oggetto, di una persona, punti che creano delle differenziazioni, si ha allora la conoscenza. Quando si conoscono pochi punti di un oggetto o di una persona si ha poca conoscenza. Le forme si distinguono per le loro diversità. Nel nostro sviluppo magico e sociale diamo, proprio per questo motivo, il massimo peso possibile all'esaltazione delle differenze, non trasformabile, però, in contrasti perché altrimenti si arriverebbe ad uno scontro delle differenze, ad eliderle. Invece, esaltando le differenze, si ottiene, in un senso e nell'altro, la massima comprensione. 

Mettendo insieme le gamme di colori attraverso i quali ciascuno vede i vari aspetti della realtà si ottiene una condizione cromatica più completa, si riesce a vedere effettivamente i colori di una qualunque forma e non si osserva la realtà soltanto con un solo modo di vedere, di pensare.

Quindi, anziché ridurre la capacità conoscitiva della mente semplificando apparentemente i problemi, si riescono arrivare ad una maggior comprensione perché si vedono più lati.

L’ANIMA-UOMO

Intervento:

La Divinità Primeva per espandersi è entrata nelle forme e sta conducendo questa battaglia per consolidare le leggi. In passato tu hai detto che nel ciclo delle reincarnazioni potrebbe esser possibile che un'anima, una frazione di specchio vada a congiungersi con l'Assoluto. “Si tratterebbe di eccezioni straordinarie ma comunque possibili, le quali vengono coltivate come possibilità attraverso quel concetto, non sufficientemente ancora sviluppato, della nobiltà di nascita, dove il termine nobiltà sta a significare la maggior raffinatezza dell'anima. Questa anima che si è unita al Motore Immobile non verrebbe allora ghermita dal nulla, dall’immateriale e non scomparirebbe, rimarrebbe parte di questo insieme più ampio anche se, a quel punto non farà più parte dell’anima uomo”.

Oberto:

Sarebbe una scintilla non più collegata all’anima uomo, qualcosa che, comunque, nell'estrema complessità del significato che diamo al "divino", avrebbe ancora una sua possibile collocazione come frammento sparso.

Sarebbe una scintilla che ha compreso qualche meccanismo dell'universo e, quindi, verrebbe introdotta in un aspetto specifico della divinità assoluta. Non si tratterebbe più di un'anima uomo, non sarebbe il risultato di una illuminazione ma sarebbe un qualcosa di diverso.

Intervento:

Qualcosa che però può reincarnarsi.

Oberto:

Se non esiste più l'anima-uomo, non potrebbe più reincarnarsi.

Intervento:

Tu hai detto che la forma uomo, se perde la sua battaglia magica, scompare definitivamente. Mi pare però che ci sia la possibilità, per qualcuno, di non scomparire, di diventare gocce in quel mare mentre, per gli altri, questa possibilità non esisterebbe. Esistono anime che hanno fatto, a livello di illuminazione, questo salto, che hanno già avuto questo contatto?

Oberto:

Sì, questo è possibile, però, poiché esiste l'umanità, esiste ancora un legame. Adesso stiamo invece parlando del caso in cui l’umanità non esiste più. Finché c’è l’umanità quel “qualcosa” che da essa deriva continuerà avere un legame diretto con essa. La sua funzione possibilmente sarà quella di fare in modo che anche altre scintille  passino attraverso questo ponte. 

Intervento:

Rispetto alle esperienze di viaggio temporale dell’ultimo mese riflettevo su questa possibilità di muoversi nel tempo ed utilizzare le forme come fossero dei vestiti.

Ma, da questo punto di vista, rispetto al corpo che stiamo abitando in questo momento, non potremmo noi stessi essere considerati dei “fisicor” o degli “impossessor” in questo pacchetto temporale?

E’ possibile, in una missione temporale, rimanere prigionieri di un pacchetto temporale senza riuscire a tornare indietro?  

Oberto:

Vi siete finalmente accorti che sono possibili esperienze di uscita dal corpo, come molti di voi hanno sperimentato, o di impossessazione di altri corpi nella stessa concomitanza temporale o in altro posto. 

Quando parliamo dell’uomo spesso diciamo: siamo attori che si trovano sulla scena, cambiamo di abito in base all’epoca nella quale ci si trova.

Noi, in questa vita, stiamo impossessando un corpo, una macchina; rispetto ai viaggi che avete fatto fin ora questa esperienza di reincarnazione sta ovviamente durando di più.

Ci sono parti di noi che a volte vorrebbero ribellarsi a quello che normalmente facciamo, c’è qualcuno che riesce ad impossessarsi completamente mentre qualcuno non riuscirà mai, durante la propria esistenza, ad impossessarsi completamente.

Nel primo caso ci si libera, nel senso che si interrompe questa condizione e, al proprio passaggio temporale, più o meno naturale, quando questo si verifica, potrà uscire da questa forma e occupare eventualmente un’altra.

Chi non riesce a fare questo rimane imprigionato nelle forme.  

Abbiamo detto gli stessi concetti con altre parole.

Quando parliamo di esistenza contemporanea - in passato abbiamo già parlato della partecipazione, come anima, a forme diverse - sosteniamo che l'anima è come un liquido all'interno di un contenitore che prende la forma del contenitore stesso nel quale si trova. L'anima non ha problemi ad essere spezzettata, è sempre completa in ogni sua parte.

Quindi, quando si fa parte della forma uomo e contemporaneamente della forma cane, insalata, albero, gatto, esiste comunque sempre un'anima centrale e, in questo caso, la nostra centratura si basa sull’elemento più complesso rappresentato dalla specie ponte uomo.

Per quanto riguarda il fatto di essere imprigionati o meno nel tempo la durata è relativa. D’altro canto avete visto che, con gli esperimenti sul tempo, pochi minuti valgono ore o giorni in altri momenti, in base ai calcoli che abbiamo già visto.  Non cambia nulla rispetto alla durata dell’anima; rispetto alla sua occupazione delle forme non ci sono differenze. 

L'aspetto fondamentale è quello di compiere un passaggio evolutivo finalizzato all'interno di questo corpi. Deve esserci una finalità nella recita del fotogramma che stiamo rappresentando, ora in un momento, ora nell'altro.

VIAGGIO TEMPORALE ED ENERGIE

Intervento:

Una differenza che vedo è che nel corpo di questa vita non abbiamo bisogno di una iniezione energetica particolare mentre per “forzare la mano” in queste operazioni (impossessor) abbiamo bisogno di qualcosa in più rispetto a quello che normalmente produciamo?

Oberto:

Direi di no. Innanzitutto abbiamo parlato di tempo circolare, dove tutto il tempo è un eterno presente. La nostra singolarità può trovarsi in un qualunque punto del tempo e vivere la propria esperienza.

Sappiamo che il presente assoluto si trova ad una certa distanza da noi. Per noi c’è una continuità che, dal nostro punto vista, è lineare, consequenziale.

Se fai oggi un viaggio temporali a 1000 anni fa per te è sempre lo stesso giorno in cui sei partito;  le tue ore fisiche e psichiche continuano a contarsi nella tua sequenza temporale.

E’ come il fuso orario esistente tra qui e New York.

Dal punto di vista energetico, per compiere un viaggio in bici, a piedi o in auto, abbiamo bisogno innanzitutto di energia, tant’è vero che, se vogliamo andare in America, abbiamo bisogno di un mezzo che ci permetta di spostarci in un tempo per te significativo. 

Noi non facciamo altro che usare dell’energia per andare in un posto. Il nostro aereo si chiama energia adatta per utilizzare, attraverso un viaggio temporale, un altro punto temporale dove comunque le forme si esprimono sapendo di dover rispondere alla complessità e alle leggi derivate che abbiamo visto.

L’energia utilizzata è proporzionale al viaggio che devi compiere: se devi andare dal giornalaio andrai a piedi, se devi andare a lavorare andrai in auto, se devi andare lontano prenderai l’aereo. Non prendi certo l’aereo per andare dal giornalaio.  

L’IMPOSSESSAZIONE DI ANIMALI

Intervento:

Mi riferivo alla differenza, dal punto di vista del dispendio energetico, tra “impossessazione” di questo corpo in questa vita e quella sperimentata ultimamente.

Oberto:

Occorre vincere, dal punto di vista energetico, la resistenza dell’altra forma che è poi proporzionale alla sua complessità. In passato abbiamo parlato di larve, di impossessazioni.

Quando una larva può impossessarsi di qualcuno? Quando l’aura è sufficientemente debole da esserne penetrata.

Nel momento in cui una forma più complessa ed energeticamente indipendente svolge questo lavoro nei confronti di un’altra forma, essa è in grado di vincere questa resistenza già per propria natura.

C’è comunque molta differenza tra il consumo energetico richiesto da un’impossessazione contemporanea come quella fatta su un uccello e poi uno scoiattolo. Si trattava di forme non molto complesse che non hanno opposto particolare resistenza.

Entrambe appartengono allo stesso pacchetto temporale, con la stessa sequenza e la stessa direzione. Quindi, non esiste nessuna resistenza temporale, con nessuna modifica rispetto a tutti i parametri che invece nel viaggio temporale dobbiamo considerare.

Quando si è trattato di fare un’impossessazione animale in un altro punto temporale piuttosto lontano dal punto di vista temporale, circa 7.000 anni fa, non abbiamo avuto nessun problema se non il viaggio per arrivarci. La difficoltà maggiore è rappresentata dall’entrare in una forma che non ti è congeniale.  

Intervento:

All’inizio è difficile prendere possesso di una forma diversa in modo da capire da quale parte sei girato.

Oberto:

Bisogna vedere poi quali sensi adoperi quando entri in una forma che non è congeniale. Se, ad esempio, entri in una forma che usa poco gli occhi e molto l’olfatto, questa forma si troverà con dei problemi di ridotta percezione rispetto all’ambiente in cui deve vivere.

Le prove che faremo in seguito sono poi d’interesse diverso e un poco più rischiose. Ho preparato un viaggio di questo tipo, quando sarete un po’ più abili,  nei confronti di un animale che sta per essere sbranato. Ed è molto diversa in questo caso l’impossessazione perché ci sono sensazioni di un certo genere e contemporaneamente avviene la morte dell’animale.

Servirà fare questa esperienza per capire il meccanismo di uscita.

Non è piacevole ma va affrontato per un addestramento effettivo perché, se poi succede in un modo simile e ti spaventi, rischi di rimanere bloccato.

Quando voi fate i rientri dovete essere o risucchiati o condotti o andare verso una zona definita ma se quella forma muore, voi come ci andate se non avete il veicolo che può condurvi?

In acqua, ad esempio, userai alcuni sensi più di altri.

Intervento:

E’ diversissimo entrare in una forma sconosciuta e vedere come si respira con le branchie. La prima cosa che ho sentito è stata il movimento della coda e subito dopo la respirazione che è stata automatica. Nell’esperienza con l’uccello ho avuto una percezione dei colori completamente diversa.

Intervento:

L’armonizzazione di terzo livello può essere un esercizio per l’impossessor?

Oberto:

Certo, è fatta apposta per questo. Dal quarto livello ci sono prove poi di entrata e non più simulazioni di addestramento.

Intervento:

La vita del damanhuriano tende ad una complessità maggiore rispetto all’esterno. Il tararsi rispetto ad una vita così intensa, poiché si parla spesso saturare gli eventi, può essere non solo utile per costruire un nuovo piano più solido ma può anche essere anche una forma di difesa affinché non ci siano buchi saturabili da altri?

Oberto:

A parte che, essendo un piano distaccato, esso usa caratteristiche diverse rispetto all’altro, ed adopera, ancora prima del presente assoluto, dei residui molto intensi di energia. 

Effettivamente abbiamo bisogno di saturare il più possibile l’ambiente proprio perché non possano esserci modifiche non controllate che poi si inseriscono in esso.

Intervento:

Ho notato una crescita rallentata di capelli e unghie.  

Intervento:

Nelle esperienze sia come fisicor che impossessor, seppur diverse, ho sentito sempre la mia essenza all’interno di un corpo e pensavo che, oltre a percepirsi all’interno di una altra forma, è possibile essere plasmati come questa

Oberto:

Se tu rimanessi per mezza giornata in un'altra forma ti abitueresti, nel caso sia compatibile, mentre nel caso di forma non compatibile si impara comunque nel giro di qualche giorno.

Ti abitui a quella forma, la trovi congeniale anche se, nel caso non riuscissi ad adattarti in maniera perfetta, rischieresti di essere tu ad adattarla a te. Facevamo in passato l’esempio di una persona claudicante la quale, se facesse un’impossessazione su una persona che non lo è, dopo un po’ di tempo, anche questa si metterebbe a zoppicare, a meno che non riesca a distaccarsi sufficientemente e ad usare pienamente le caratteristiche di quel nuovo corpo.

Tendenzialmente si tratta di una condizione più mentale dove  applichi quello che esiste nella tua mente e quindi, un po’ alla volta, il corpo occupato prenderebbe la vostra forma principale.

Vi ricordo, ad esempio, la somiglianza di cane e padrone.

Se aveste tempo sufficiente occupando un corpo del vostro stesso sesso,  della vostra stessa età, con caratteristiche sufficientemente adattabili, soprattutto se fosse un bambino o una bambina, nella crescita lo fareste diventare molto simile a voi, anche fisicamente.

Vuol dire che creereste un’influenza dal punto di vista genetico, anche perché spesso noi siamo il risultato del nostro modo di muoversi, di fare.  Il corpo umano è molto plasmabile.

LA SCELTA DELLA REINCARNAZIONE

Intervento:

Già in questa esistenza noi esprimiamo un libero arbitrio. 

Arrivati ad un certo punto si muore. Noi siamo rinati per scelta nostra o siamo stati, volenti o nolenti, fatti rinascere? In altre parole, ciascuno dei presenti ha espresso il desiderio di reincarnarsi oppure forze maggiori - parliamo di Signori del karma - hanno coartato la nostra volontà?

Oberto:

Senz’altro non succede questo anche perché nessuno ha lontanamente immaginato che vi fossero  possibilità di reincarnazione. Se le persone che si reincarnano fossero degli iniziati di un determinato livello potrebbero indirizzare qualcosa relativamente alla propria reincarnazione, se hanno le energie adatte per fare questo.

Nella maggior parte dei casi le persone però non conoscono neppure l’esistenza del concetto di reincarnazione, se fanno parte di un tipo di civiltà dove questa opportunità non è considerata.

Se invece fanno parte di un tipo di civiltà dove questa idea è più marcata è più facile che conducano parte della loro esistenza in conformità di questo tipo di scelta.

Intervento:

Per un iniziato damanhuriano non esiste già nel rituale di iniziazione un’implicita accettazione per le future rinascite?

Oberto:

Nel momento in cui viene iniziato inizia una strada, bisogna vedere, quando muore, a conclusione di questo cammino, in quale condizione si trova. C’è la possibilità di prendere un biglietto in bianco, non è però detto che potrà usarlo.

Non esiste una firma in bianco ma occorre sempre rispettare il libero arbitrio. In un cammino iniziatico è possibile scegliere fino all'ultimo istante. Ad esempio, in un percorso monacale o di matrimonio esoterico, è necessario fare una scelta rinnovata tutti i giorni, scelta che quindi può essere interrotta in qualunque momento.

L'uso della libertà dovrebbe essere sempre sottoposta all'uso della conoscenza; quando viene data eccessiva libertà senza conoscenza spesso si compiono errori molto gravi. Anche se, in alcuni casi, è un rischio che può essere calcolato.

Non penso che tutti quanti siano sufficientemente maturi da poter avere in mano la possibilità di gestire il matrimonio esoterico o il monacato o scelte di vita di tipo iniziatico. Si tratta comunque di un rischio calcolato, di una cambiale avallata. Si tratterà di una cambiale coperta da altre forze. È un avallo con la possibilità, da parte dell'iniziato, anche se non ha ancora nulla in mano, di avere comunque un capitale sufficiente per esprimere le proprie potenzialità.

Cosa riuscirà o meno a fare di questo investimento si vedrà in seguito.

Intervento:

Sappiamo che la divinità è formata da tre serbatoi e che anche l’uomo, come specchio della divinità, anch’esso ha tre serbatoi, pur facendo difetto del serbatoio della potenza.

Hai anche aggiunto che la divinità è composta anche di altre parte oltre a questi serbatoi.

Oberto:

Riprenderemo questo discorso quando approfondiremo le caratteristiche delle intelligenze al di fuori della forma. Tutto ciò che viene fatto presuppone un utilizzo di energia; questa energia è un capitale che va gestito e adoperato per utilizzi adeguati. Attualmente molti circuiti si rinnovano da soli, almeno in parte, per i tipi di energia adoperati. Per quanto riguarda le diverse operazioni magiche occorre un'energia differente. Per ogni tipo di esperienza che viene fatta occorre quindi un carburante adatto.

LE ENERGIE DEL TEMPIO

Intervento:

Noi conosciamo, in campo magico, una sola energia espressa in unità vitali.

Oberto:

Oltre all’energia espressa in unità vitali conosciamo anche l'energia espressa in unità temporali; si tratta di un'altra forma di energia che può essere anche trasformata in unità vitale. Abbiamo anche provato a distinguere i diversi tipi di energia.

Quando si utilizza il prana nella cura, non si tratta né di unità vitale, né di unità temporale, ma di un altro tipo di carburante ancora. Si userà quindi un'energia ancora differente anche se le energie possono essere trasformate l'una nell'altra.

Quando parliamo di energia dovremmo anche parlare delle stazioni di servizio. Perché abbiamo a disposizione molta energia?

Perché abbiamo un collegamento con le Linee Sincroniche attraverso le quali scorre l'energia. Questo prelievo è possibile grazie all'esistenza di raffinerie, come quelle del Tempio dell'Uomo. Noi estraiamo tipi differenti di energia. Per esempio estraiamo energia temporale con il quantitativo di materiale spostato da parte dell’iniziato: i famosi 33 metri rituali a testa corrispondono circa a 44 metri cubi. In 44 metri cubi spostati, utilizzati, gestiti mediante la terrazzatura da parte dell’iniziato – e mi riferisco al materiale mosso solo la prima volta – noi estraiamo energia sufficiente corrispondente a quella che un iniziato potrebbe esprimere durante la propria vita, corrispondente quindi ad un’unità vitale. Oltre ad estrarre energie dai metri cubi svuotati si estrae energia anche adoperando i metri quadri. I metri quadri vengono adoperati in quanto si usa il volume per far affiorare dalla massa dell’energia; se c’è una minor pressione in un punto la pressione esterna tende a riempire questo punto. Quindi, se attorno ad un vuoto, ho una massa di milione di tonnellate questo vuoto tenderà ad essere riempito dall’energia contenuta nella massa circostante. Questa energia che estraiamo è ancora energia temporale.

Estraiamo energia temporale attraverso le superfici  e, attraverso le superfici, estraiamo in maniera molto diversificata le energie. A tal proposito usiamo l’aria. L’aria viene estratta attraverso la percorrenza degli spazi. Tutto il Tempio è costruito in maniera tale che l'aria scorra sulle superfici. La cupola della Sala dell’aria è costruita in maniera tale che l'aria sia assorbita dal perimetro circolare e non dal centro, così è costretta a scorrere su tutte le superfici. Più le superfici vengono toccate dall'aria, maggiore sarà l'estrazione di energia. I metri cubi di aria che passano vengono adoperati per raccogliere questa energia e  contemporaneamente segnare l’aria che esce, dando ad essa un valore. 

Un altro sistema di estrazione è basato sull'acqua e, a questo proposito, raccogliamo anche le gocce. Tutta l’acqua che si raccoglie esce attraverso lo stesso canale al contrario per caduta e, anche in questo caso, viene estratta dell’energia. Un metro cubo d’aria corrisponde ad un chilogrammo ma un metro cubo d’acqua corrisponde a mille chilogrammi. Questo significa che un litro d’acqua corrisponde ad un metro cubo d’aria, però l’uso e la funzione sono completamente diversi. Si tratta comunque di un’energia alla quale diamo una direzione che segue lo stesso andamento ma opposto a quello delle Linee sincroniche. 

L'energia che viene estratta ha valori diversi in base al tipo di superficie: valori bassi se la parete è grezza, valori man mano più alti se la parete “è lavorata”. In questo secondo caso la maggiore qualità è relativa sia a coloro che si occupano di metratura sia a coloro che si occupano dei diversi lavori artistici, dal mosaico al vetro, ed allora la quantità di energia estratta diventa molte volte superiore, e questo dipende dalla complessità attraverso la quale tutto questo movimento costante funziona. Il catalizzatore di questo sistema di funzionamento è però basato sugli iniziati che attraversano questi ambienti e che funzionano come lo stantuffo di una siringa: danno pressione e attivano questa energia con la loro attenzione in tutti gli ambienti che vengono percorsi. Questo è il meccanismo più semplice per estrarre energia in questa forma. 

Poi esistono i sistemi automatici basati sugli impianti selfici. L'energia viene estratta da quei punti che noi chiamiamo altari, luoghi nei quali spesso ci sono pietre affioranti. Per esempio, nel Tempio femminile, estraiamo energia dal primo punto effettivo di contatto con una Linea Sincronica che ha una certa inclinazione dietro all'altare. La prima volta in cui abbiamo estratto energia dal Tempio risale a 16 anni fa. Si estrae energia adoperando il sistema dell'offerta. Ciò significa che, all'uso di un elemento, per esempio un fuoco, corrisponde la pressione di estrazione di energia. In questo caso stiamo parlando di energia in senso neutro, di energia che scorre sulle Linee Sincroniche.

Intervento:

Che cosa significa offerta?

Oberto:

Vuol dire atto svolto all'interno di un rituale.

Per fare un esempio, è come se si adoperasse un sistema per estrarre petrolio.

Intervento:

Accendere il fuoco è un'offerta?

Oberto:

Sì, ma occorre la durata, l'uso e il luogo adeguato nel compiere questo rituale. Ovviamente esistono altri punti come questo.

Per esempio, nel Tempio di Pan, esiste un punto, dal quale si raccoglie energia, corrispondente ad una roccia affiorante nella volta la cui proiezione corrisponde al centro del Tempio stesso. 

Le operazioni che si fanno nel Tempio di Pan adoperano questa forza moltiplicandola; ciò vuol dire che esiste un’estrazione di qualità diversa, a livello di energia, in base alla profondità.  Ricordiamo, poi, che esiste un'estrazione di qualità diversa a livello di energia, in base alla profondità. Se nel Tempio femminile estraiamo un'energia che vale 10, nel Tempio di Pan, da questa stessa pietra, estrarremo un'energia che equivale a 20.

Nella costruzione del Tempio di Horus abbiamo usato un sistema basato sugli altari sovrapposti. Abbiamo un altare nella pietra nel Tempio femminile, un secondo altare nella pietra nella Stanza delle Sfere, un terzo altare nella pietra nella Colonna unica ed è previsto un quarto altare, quando completeremo il Tempio, che corrisponde  al Tempio di Pan

(Vedi disegno)

L’energia estratta ha due valori; se l’energia estratta dall’altare superiore equivale a due, da quello sottostante sarà quattro, quello ancora più basso  sarà sedici. E’ esponenziale il quantitativo di ottani che riusciamo ad utilizzare grazie a queste colonne di successione e quindi riusciamo a comporre tutti i gradienti ideali, per esempio, per un litro di carburante, combinando le funzioni base degli altari. E per far questo abbiamo la colonnina di distribuzione completa rappresentata dal Tempio di Horus, perché, in questo Tempio, ci sono altri tre altari sullo stesso piano e ognuno di questi altari, come già sapete, ha dei sistemi selfici di collegamento sul fianco, quelle famose "bottigliette" che permettono di gestire le energie in maniera diversa. Tramite esse è possibile modificare il quantitativo per litro degli ottani contenuti in modo da ottenere l'energia ideale per qualunque tipo di funzione. Per esempio, se io devo utilizzare energia 6, devo usare questa più questa; se ho bisogno di 20, devo usare questa più questa, e così via. Con questo sistema è possibile gestire qualunque tipo di energia ed ottenere qualunque frazione utilizzabile. Questo spiega come tipi diversi di energia vengono gestiti, estratti e trasformate l’una nell’altra proprio attraverso questi sistemi.

Anche il Bosco Sacro è una superficie che, adeguatamente trattata, permette di estrarre energia. Nel momento nel quale noi effettuassimo quell'operazione che chiamiamo "battesimo delle piante", riusciremmo ad estrarre anche il volume racchiuso tra le radici, non soltanto quello considerato sulla superficie. Per far questo bisogna creare un bilanciamento mediante una serie di menhir che sono indispensabile per avere equilibrio in tutta questa struttura, come già succedeva millenni fa. Il distributore è quindi basato sull’uso di questa energia la quale non è tutta quanta traducibile l’una nell’altra.


Intervento:

Come è possibile utilizzare al meglio queste energie anche rispetto alla necessità di mantenere i piani distaccati ?


Oberto:

Migliorando i motori.

Il problema non è tanto l'approvvigionamento del carburante quanto la capacità di sfruttarlo da parte di un motore. Se quel motore diventa così perfezionato da poter utilizzare 80, 90, 100% dell'energia del carburante si determinerebbe un notevole miglioramento. Questo è possibile adoperando le sferoself, migliorando la tecnologia delle persone, facendo in modo che le tecniche spirituali, mentali e fisiche, iniziatiche permettano  di costruire motori  con materiali sempre più perfezionati per cui si adopera un quantitativo di energia molto più completo.

In questo momento stiamo coprendo le superfici interne del Tempio con dipinti e vetrate in modo da produrre un quantitativo maggiore di energia. In questo modo aumentiamo i metri quadri a disposizione senza dover necessariamente aumentare i metri cubi. Si costruiscono per questo motivo delle doppie vetrate le quali funzionano come lamelle che estraggono energia.

Questa sera abbiamo parlato del modo di estrarre energia, abbiamo indicato una specie di stele di Rosetta sull'uso delle forze negli ambienti adeguati.

Vi ricordo anche che ogni energia è traducibile in un'altra.

Intervento:

Rispetto al lavoro di sferiball, di monitoraggio delle spedizioni temporali, abbiamo visto che di fatto vedi e percepisci quello che l’animale percepisce tramite i suoi sensi preferenziali.

Oberto:

Quando abbiamo fatto l’esplorazione di un territorio, per verificare se c’erano individui o forme animali, abbiamo usato diverse forme animali che guardano da tanti punti di vista, come fossero tante telecamere, ed esaminano.

Si tratta di telecamere in senso percettivo. In alcune zone posso fidarmi maggiormente di un lupo, impossessandolo, in modo da annusare l’aria attorno per capire se ci sono movimenti in un certo raggio di qualche chilometro, anziché usare gli occhi di un uccello che vola.

Un conto è dirigere l’animale, un conto è utilizzarne i sensi sperando che guardi a destra e a sinistra e si accorga che esistono determinati aspetti.

Impossessare vuol invece dire “far fare” delle cose.

Ma per il momento ci limitiamo a lasciar fare all’animale ciò che sa fare bene, per dirigerlo in una direzione o nell’altra bisognerà man mano imparare ad utilizzare le tecniche opportune.

Un'altra esperienza interessante, che faremo sia con gli imposessor che con i fisicor e gli sferiball, sarà quella di impossessare l’animale corrispondente al proprio nome. Così potreste fare un’esperienza con animali con cui dovreste aver sviluppata una certa affinità energetica. 

Intervento

Questa volta ho visto la porta come fosse un buco, tant’è che ho detto: mi butto.

In un primo momento pensavo di non essere partita perché mi sentivo in cabina, spinta e proiettata come fossi un proiettile e contemporaneamente mi sono vista laggiù.

All’inizio ho visto un bagliore  e i ghiacciai, c’era dell’erba vicino e poi dell’acqua, poi ho visto una marmotta e un cervo che saltava.

Poi mi sono alzata e ho fatto dei passi, ho guardato il cielo con dei nuvoloni scuri che rimandavano dei bagliore strani rossi, un po’ inquietanti. A questo punto mi sono sentita rientrare.
Intervento:

Confrontando il  numero odierno del Qui Damanhur quotidiano, 1492, c’è questa coincidenza con la data della scoperta dell’America, inoltre oggi è il 3 marzo. Il giorno 3 è stato negli ultimi anni per Damanhur un giorno particolarmente, significativo. Mi chiedevo se, con queste premesse, oggi è accaduto qualcosa di particolare?

Oberto: 

Secondo me, a Damanhur, capita qualcosa tutti i giorni. Qualcuno questa sera ha, per esempio scoperto, come si fa ad estrarre l’energia ed ha una stele di Rosetta sull’uso delle forze negli ambienti adatti oppure scoprirà qualcosa dentro di sé.   Non è una data così fondamentale. Ciascuno può avere una o più date importanti per motivi suoi, e molte volte abbiamo avuto date comuni di grande importanza.

Come sempre, oggi, ci sono nuove tracce della matrice, direzioni ottenute con una serie di esperienze fatte ultimamente.

Sovente mi piace usare il quotidiano, per mio interesse personale, per ripercorrere la storia attraverso le sue date fondamentali; quindi mi segno le date che posso ritenere utili o importanti.

POPOLO DI DAMANHUR E DIFFERENZE

Intervento:

I damanhuriani, come tappi, come esseri che percorrono un cammino spirituale, sono tappi all'interno di questo periodo, di questa epoca o sono dei tappi al di fuori di questa epoca?

Oberto:

All’interno di quest'epoca di sicuro, perché la speranza è quella di formare un adeguato Popolo, quindi un sistema di uso di energia molto più raffinato rispetto a quello attualmente esistente. Se le persone che percorrono le sale, i corridoi, il cammino iniziatico, avessero gradi maggiori all’interno del Popolo, sarebbe come se più persone passassero in quegli spazi e producessero una pressione maggiore e, quindi, estraessero energie più ricche e di maggior qualità.

Tutto questo è importante per quanto riguarda l’argomento del potere rappresentato da ciascuno mentre svolge le proprie funzioni, qualsiasi esse siano, anzi sperando che siano sempre più differenziate per dare un valore maggiore al Popolo. 

Mi auguro che il Popolo, nel suo livello attuale in formazione, arrivi al punto nel quale siano davvero pienamente utilizzabili le differenze di tutti. Però le differenze sono utilizzabili quando il Popolo è un corpo unico. 

Maggiore è la differenziazione delle parti che compongono questo corpo unico, maggiore sarà la sua complessità: significa che ci sono più organi che svolgono funzioni diverse ed integrate.

Se invece ognuno è complesso per conto suo non è un organismo: sarà un virus, un batterio o organismi unicellulari, non certo creature complesse.

Spero che questo Popolo raggiunga presto una qualità della vita sufficiente, nel senso di saper riconoscere le finalità della creatura che nasce, qual è il suo ambiente perché altrimenti come creatura ti chiederai: a cosa mi serve la coda? A cosa mi servono le orecchie o il naso?

Se nasci con la pelliccia è probabile che tu sia in un ambiente che lo richiede così come se nasci con le squame.  In Damanhur qualità della vita ricercata significa capire qual è l'ambiente e quindi sapere che forma dovrebbe avere il corpo in quello stesso ambiente.

- - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - -- - - - - - - - - - - -  - - - - --  - - --  - - - - -

Sintesi della lezione:

L’ANDROGINO

In una delle divisioni possibili delle forme che possono essere il colore o la sua assenza, la visibilità o l’invisibilità esiste anche quella condizione che chiamiamo maschile e femminile e che, nella divisione della nostra forma ha assunto un significato  legato alla trasmissione genetica. 
Androgino, per semplificare, significa riprendere e ricomporre la comprensione del maschile e del femminile, ed esserne effettivamente compartecipi, qualunque sia la propria natura.

Quindi significa comprendere l'altro fino ai propri estremi,  e l’estremo dell’altro è, da questo punto di vista, il sesso.

Tutto ciò che nella nostra specie implica l'uso delle Forze attraverso il campo della magia o della sincronicità si basa sull'unione dei contrari, sugli estremi che si toccano.

L'uomo e la donna simboleggiano anche gli opposti che si incontrano, che hanno necessità reciproca e, tramite questo incontro di estremi, si produce la vita; abbiamo simbolizzato anche in questo caso la nascita, il rapporto. All'interno di questo incontro-scontro esistono delle condizioni che rendono molto marcate nella specie umana le differenze tra queste due divisioni, maschile e femminile.

Quando un uomo incomincia a conoscere il modo di pensare femminile inizia a comprendere il proprio estremo, il proprio opposto; la comprensione, nella sua totalità, è rappresentata dalla conoscenza degli altri, dalla comprensione degli altri della propria specie simbolizzata negli estremi.

Ognuno deve sviluppare il massimo della propria differenza rispetto agli altri. Noi diamo, per esempio, grande valore alle differenza tra le persone, cerchiamo di esaltare la specificità di ciascuno. Il maschile e il femminile rappresentano delle differenze estreme che riflettono non solo delle diversità fisiologiche, ma anche modi di pensare opposti. Esaltando queste differenze otteniamo più aspetti della realtà in quanto vi sono più sensi che esaminano. Avendo più programmi esaminiamo più a fondo gli eventi ed otterremo una comprensione maggiore. La conoscenza consiste anche nell'esame delle differenze.
L’ANIMA-UOMO

Quando parliamo di esistenza contemporanea - in passato abbiamo già parlato della partecipazione, come anima, a forme diverse - sosteniamo che l'anima è come un liquido all'interno di un contenitore che prende la forma del contenitore stesso nel quale si trova. L'anima non ha problemi ad essere spezzettata, è sempre completa in ogni sua parte.

In questo caso, la nostra centratura si basa sull’elemento più complesso rappresentato dalla specie ponte uomo.

VIAGGIO TEMPORALE ED ENERGIE

Sappiamo che il presente assoluto si trova ad una certa distanza da noi. Per noi c’è una continuità che, dal nostro punto vista, è lineare, consequenziale.

Se fai oggi un viaggio temporali a 1000 anni fa per te è sempre lo stesso giorno in cui sei partito;  le tue ore fisiche e psichiche continuano a contarsi nella tua sequenza temporale.

L’energia utilizzata è proporzionale al viaggio che devi compiere.
L’IMPOSSESSAZIONE DI ANIMALI

Abbiamo bisogno di saturare il più possibile l’ambiente proprio perché non possano esserci modifiche non controllate che poi si inseriscono in esso.
LA SCELTA DELLA REINCARNAZIONE

L'uso della libertà dovrebbe essere sempre sottoposta all'uso della conoscenza; quando viene data eccessiva libertà senza conoscenza spesso si compiono errori molto gravi. Anche se, in alcuni casi, è un rischio che può essere calcolato.

Non penso che tutti quanti siano sufficientemente maturi da poter avere in mano la possibilità di gestire il matrimonio esoterico o il monacato o scelte di vita di tipo iniziatico. Si tratta comunque di un rischio calcolato, di una cambiale avallata.
LE ENERGIE DEL TEMPIO

Oltre all’energia espressa in unità vitali conosciamo anche l'energia espressa in unità temporali; si tratta di un'altra forma di energia che può essere anche trasformata in unità vitale. 

Quando si utilizza il prana nella cura, non si tratta né di unità vitale, né di unità temporale, ma di un altro tipo di carburante ancora. Si userà quindi un'energia ancora differente anche se le energie possono essere trasformate l'una nell'altra.

Quando parliamo di energia dovremmo anche parlare delle stazioni di servizio. Perché abbiamo a disposizione molta energia?

Perché abbiamo un collegamento con le Linee Sincroniche attraverso le quali scorre l'energia. Questo prelievo è possibile grazie all'esistenza di raffinerie, come quelle del Tempio dell'Uomo. Noi estraiamo tipi differenti di energia. Per esempio estraiamo energia temporale con il quantitativo di materiale spostato da parte dell’iniziato: i famosi 33 metri rituali a testa corrispondono circa a 44 metri cubi. In 44 metri cubi spostati, utilizzati, gestiti mediante la terrazzatura da parte dell’iniziato – e mi riferisco al materiale mosso solo la prima volta – noi estraiamo energia sufficiente corrispondente a quella che un iniziato potrebbe esprimere durante la propria vita, corrispondente quindi ad un’unità vitale. Oltre ad estrarre energie dai metri cubi svuotati si estrae energia anche adoperando i metri quadri. 

L’aria viene estratta attraverso la percorrenza degli spazi. Tutto il Tempio è costruito in maniera tale che l'aria scorra sulle superfici. 

Un altro sistema di estrazione è basato sull'acqua. 

L'energia che viene estratta ha valori diversi in base al tipo di superficie: valori bassi se la parete è grezza, valori man mano più alti se la parete “è lavorata”. 

Il catalizzatore di questo sistema di funzionamento è però basato sugli iniziati che attraversano questi ambienti e che funzionano come lo stantuffo di una siringa: danno pressione e attivano questa energia con la loro attenzione in tutti gli ambienti che vengono percorsi. Questo è il meccanismo più semplice per estrarre energia in questa forma. 

Poi esistono i sistemi automatici basati sugli impianti selfici. L'energia viene estratta da quei punti che noi chiamiamo altari, luoghi nei quali spesso ci sono pietre affioranti. 

Nella costruzione del Tempio di Horus abbiamo usato un sistema basato sugli altari sovrapposti. 

E’ esponenziale il quantitativo di ottani che riusciamo ad utilizzare grazie a queste colonne di successione e quindi riusciamo a comporre tutti i gradienti ideali, per esempio, per un litro di carburante, combinando le funzioni base degli altari. E per far questo abbiamo la colonnina di distribuzione completa rappresentata dal Tempio di Horus, perché, in questo Tempio, ci sono altri tre altari sullo stesso piano e ognuno di questi altari, come già sapete, ha dei sistemi selfici di collegamento sul fianco.

Anche il Bosco Sacro è una superficie che, adeguatamente trattata, permette di estrarre energia. Nel momento nel quale noi effettuassimo quell'operazione che chiamiamo "battesimo delle piante", riusciremmo ad estrarre anche il volume racchiuso tra le radici, non soltanto quello considerato sulla superficie. 

Il problema non è tanto l'approvvigionamento del carburante quanto la capacità di sfruttarlo da parte di un motore. 

Questo è possibile adoperando le sferoself, migliorando la tecnologia delle persone, facendo in modo che le tecniche spirituali, mentali e fisiche, iniziatiche permettano  di costruire motori  con materiali sempre più perfezionati per cui si adopera un quantitativo di energia molto più completo.

Questa sera abbiamo parlato del modo di estrarre energia, abbiamo indicato una specie di stele di Rosetta sull'uso delle forze negli ambienti adeguati.

Vi ricordo anche che ogni energia è traducibile in un'altra.

Quando abbiamo fatto l’esplorazione di un territorio, per verificare se c’erano individui o forme animali, abbiamo usato diverse forme animali che guardano da tanti punti di vista, come fossero tante telecamere.

Un'altra esperienza interessante, che faremo sia con gli imposessor che con i fisicor e gli sferiball, sarà quella di impossessare l’animale corrispondente al proprio nome. 

POPOLO DI DAMANHUR E DIFFERENZE

La speranza è quella di formare un adeguato Popolo, quindi un sistema di uso di energia molto più raffinato rispetto a quello attualmente esistente.
Mi auguro che il Popolo, nel suo livello attuale in formazione, arrivi al punto nel quale siano davvero pienamente utilizzabili le differenze di tutti.
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